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Le cause

nazionalismo imperialismo 
rivalità fra

nazioni

interessi
economici

questione
balcanica

clima favorevole
alla guerra



28 giugno 1914
Attentato a Sarajevo, Gavrilo Princip, un
nazionalista serbo uccide l'erede al trono
dell'Impero Austro-Ungarico Francesco
Ferdinando e sua moglie. il 23 luglio 1914
l'Austria invia un ultimatum alla Serbia

Lo scoppio 

della guerra



quando la Serbia entrò in guerra
 la Russia si schierò al suo fianco,

come per effetto domino entrarono
di conseguenza anche Francia e

Germania

Gli schieramenti

Italia
Germania
Impero Austro-Ungarico

TRIPLICE ALLEANZA
nata nel 1882 Russia

Francia
Inghilterra

TRIPLICE INTESA
nata nel 1907

il 4 agosto 1914
le truppe tedesche entrano in

territorio neutrale belgio

il 5 agosto 1914
Londra fu costretta ad

entrare in guerra

l'Italia rimane neutrale



INTERVENTISTI NEUTRALISTI
(maggioranza)

Socialisti: secondo loro era
una guerra dei capitalisti
Cattolici e la Chiesa:
Benedetto XV la riteneva
"un'orrenda carneficina che
disonora l'Europa"
Parlamentari Liberali:
pensavano in una
ricompensa dall'Austria se
fossero rimasti neutrali

Nazionalisti: volevano Trento e
Trieste
Industriali: per ottenere profitti
economici dalla guerra
alcuni Democratici



L'entrata in 

guerra dell'Italia

Dopo ripetute trattative tra Italia e
Austria, il presidente del consiglio
Salandra decise di fare una
riunione con i governi dell'Intesa e
il 26 aprile 1915 firmò il Patto di
Londra, l'accordo prevedeva
l'entrata in guerra da parte
dell'Italia entro un mese in cambio
di concessioni territoriali, ovvero
Trento, Trieste, Istria, Tirolo
meridionale e la Dalmazia
settentrionale.

opinione pubblica sempre 
più incline al conflitto

24 maggio 1915
Vittorio Emanuele III
annunciò l'entrata in

guerra dell'Italia



1914

tra il 6 e il 12 settembre
la Germania attacca la
Francia

guerra di trincea

ma le truppe tedesche
vengono sconfitte sul 
fiume Marna

Est fronte Orientale
Germania e Austria

attaccano la Russia che
viene sconfitta 

Battaglia di Tannenberg
agosto 1914

Battaglia dei laghi Misuri
settembre 1914





battaglia di Verdun
(fronte francese)

febbraio-dicembre 1916

1915-1916
Battaglie sanguinose

fronte occidentale

guerra di 
posizione

logoramento
degli uomini

truppe lanciate
verso la trincea 

avversaria

battaglia sulla Somme
(assalto inglese)

luglio-novembre 1916

Verdun



1915-1916
Battaglie sanguinose

fronte orientale

la Russia perse la Polonia
e la Lituania nel 1915.
La Serbia fu invasa e
sconfitta

Francia e Regno Unito
risposero con una 
spedizione navale

le flotte di Germania
e Regno Unito si scontrarono 

nel maggio 1916 nella
battaglia dello Jutland

successivamente la Germania
subì un blocco navale e

non ricevette più materie prime
e beni alimentari



1915
esercito italiano

assaltò l'Austria nella
regione del fiume
 Isonzo e Carso maggio 1916

spedizione punitiva 
dell'Austria nei

confronti 
dell'Italia (altopiano

dell'Asiago)

generale
Luigi Cadorna

Fronte

italiano



dopo Caporetto
Cadorna fu sostituito 

da Armando Diaz

per l'Italia il 1917
fu un anno drammatico

1917
CAPORETTO

tra il 23 e il 24 ottobre
l'Austria sferrò insieme
ad alcune divisioni della
Germania un potente
attacco contro l'Italia

il fronte italiano crollò
a Caporetto che fu

un'autentica disfatta

400 000 morti
300 000 prigionieri

nuova difensiva
arrestò l'avanzata
austriaca
sul fiume Piave



disfatta di Caporetto



pessime condizioni igieniche
difficoltà di sopravvivenza nelle
trincee
ribellione agli ordini ufficiali
(INSUBORDINAZIONE)

l'opinione pubblica chiede
la fine della guerra, perché:

1917:anno di svolta

ammutinamenti
fucilazione 1 ogni 10

soldati

RUSSIA
crolla lo zar vanno al 
potere i bolscevichi di 

Lenin

uscita della Russia
dalla guerra

pace con gli Imperi centrali
firmata il

 3 marzo 1918



Stati Uniti
entrano in guerra

6 aprile 1917
      gli Stati Uniti  entrano in guerra

si  affiancano all'Intesa
(Francia e G. Bretagna)

con il principio di 
autodeterminazione dei popoli

guidati dal presidente
Woordrow Wilson

14 punti
(1918)



1918: fine della guerra
Nella primavera del 1918 la Germania viene
fermata sul fiume Marna, l'Intesa iniziò a
vincere con l'aiuto degli americani. I
tedeschi dopo la battaglia di Amiens
iniziarono ad arretrare così il fronte tedesco
si disgrega. Re Guglielmo II abdicò e scappò
in Olanda, il 9 novembre 1918 venne
proclamata la Repubblica e due giorni dopo
la Germania firmò l'armistizio. Intanto
l'impero Austro-Ungarico non mollava e
lanciò un'offensiva sul Piave ma l'Italia reagì
e vinse nella battaglia di Vittorio Veneto
nell'ottobre 1918. Il 3 novembre l'Austria
firmò l'armistizio.
Anche il sovrano austriaco abdicò e si
proclamò la Repubblica il 12 novembre.



Punizioni 

Germania Austria

Trattato di Versailles (28 giugno
1919): tutta la responsabilità
della guerra alla Germania 
Berlino: 132 milioni di marchi oro
per le riparazioni di guerra
colonie tedesche spartite
esercito azzerato
Reno occupato (rimasero senza
materie prime)
miniere di carbone alla Francia

Trattato di Saint-Germain (10
settembre 1919) perdita di quasi
tutto il territorio dell'impero

Turchia

Trattato di Serves (10 agosto
1919) territori in Europa si
ridussero alla sola città di
Costantinopoli



Italia: vittoria mutilata

conferenza di Parigi
l'Italia ottenne:

Trento
Trieste
Alto Adige
Istria

meno di quello dichiarato 
nel Patto di Londra del 1915

nacque da qui il
mito della "vittoria mutilata"

Vittorio Emanuele abbandonò
temporaneamente la conferenza

nazionalisti:
 "l'Italia meritava di più"

si crearono tensioni pericolose



Innovazioni belliche

sottomarino

mitragliatrice

carro
armato

aereoplano

mezzi di
comunicazione

gas
asfissianti



Russia, Austri e Germania 
erano crollate così nacquero

nuovi stati come:

Polonia

Ungheria

Cecoslovacchia

Iugoslavia

Finlandia

Lettonia

EstoniaLituania

Nuovi stati indipendenti


